
“L’Arte del selfie nel Medioevo” 
LE RIME PETROSE DI DANTE  
RACCONTATE E MUSICATE DA GIOVANNI SUCCI 

Un viaggio nel tempo per incontrare il Dante che non ti aspetti: l’uomo 
medievale reale, alle prese con l’ossessione carnale di una anti-Beatrice.


PRESENTAZIONE DELLO SPETTACOLO  

Giovanni Succi (scrittore, musicista rock, frontman di 
Bachi Da Pietra) presenta le RIME PETROSE di Dante 
sconosciuto, in modo intenso, divertente e spiazzante. 
Con una chitarra acustica e un microfono, conduce il 
pubblico ad incontrare il Sommo al di là di ogni stereotipo, 
calato nel proprio tempo, in un contesto di natura ostile, un 
inverno medievale realistico e del tutto terreno, alle prese 
con l’amore carnale di donna Petra, misteriosa anti-
Beatrice. 

“Il mio impegno è riportare alla luce il Dante vivo, non 
un santino, il che già di per sé risulta divertente. Non 
sfornò la Commedia per miracolo in un giorno: fu un 
percorso tortuoso in tempi talmente diversi dai nostri  
che occorre una guida per immaginarli.  

Le Rime Petrose ci aiutano in questo viaggio nel tempo e rappresentano un passaggio 
fondamentale nel processo creativo dantesco: l’avventura, la fase sperimentale,  
la piena consapevolezza di poter osare.”  

Giovanni Succi 

DESCRIZIONE DELLO SPETTACOLO 

Un racconto a braccio per sola voce e chitarra; colloquiale, informale, ironico e rilassato, ma 
storicamente e letterariamente fondato. Succi, ex docente di Lettere con esperienze di teatro, 
specializzato in Storia della Lingua Italiana con una tesi di ricerca sulla grammatica del Cinquecento 
(1996 Università di Genova) è un narratore efficace e magnetico. Coinvolge il pubblico con canzoni e 
racconti intorno al tema dell’auto-rappresentazione e della passione amorosa. Occasione unica per 
incontrare finalmente un Dante diverso dallo stereotipo corrente. Un Dante vivo, profondamente 
umano, calato nella vita reale del suo tempo. Per temi e contenuti la proposta si presta a diversi 
livelli di approfondimento, da quello specialistico al puro intrattenimento.  

ATTENZIONE: per temi e termini espliciti presenti nei testi LO SPETTACOLO SI RIVOLGE AD UN PUBBLICO ADULTO e 
non è adatto ai minori. Ma, nel caso di proposte a scolaresche di ogni ordine e grado, il contenuto sarà adattato all’età 
dell’uditorio. 

DEFINIZIONI: teatro-canzone; commedia dell’arte; monologo a braccio con interazione col pubblico; stand-up musicale-
letteraria. Testi danteschi riportati fedelmente e detti a memoria. 
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https://www.radio24.ilsole24ore.com/programmi/leoni-per-agnelli/puntata/trasmissione-23-marzo-2025-2900-2366088476312439


MODALITÀ 

Lo spettacolo può essere condotto in UNA PIÈCE auto-conclusiva; oppure in DUE PIÈCE, o in DUE 
TEMPI nella stessa data. Esempio: un solo evento (soluzione A) della durata di 1h20’ circa. 
Oppure due puntate in due eventi distinti (anche differiti, soluzione B) o in due tempi teatrali (con 
intervallo a piacere) nella stessa data (soluzione C), per una durata di 2h circa. 

SOLUZIONE A 
“L’ARTE DEL SELFIE NEL MEDIOEVO”  

(durata 1h10 circa). 

SOLUZIONE B 
DUE SERATE CONSECUTIVE O DIFFERITE  

(due eventi della durata di 1h circa ciascuno). 

1) “L’arte del selfie nel Medioevo”  

2) “L’arte del selfie nel Medioevo 2, LA VENDETTA” 

SOLUZIONE C 
“L’ARTE DEL SELFIE NEL MEDIOEVO” 1 + 2,   

IN UNA SOLA DATA  

(durata 2h circa con intervallo a piacere). 

LE RIME PETROSE IN MUSICA 
Il racconto parte dall’adolescenza di Dante e si focalizza poi sulle così dette Rime Petrose, 
sconosciute ai più; sperimentali e a tratti violente, composte da un Dante trentenne. Qui l’autore 
abbandona, anzi rovescia completamente, il suo Dolce Stil Novo in uno stile esattamente contrario.  
Il primo selfie dell’autore preso male. È solo, in balia di un mondo freddo, assediato dall’amore 
ossessivo per una donna che non è Beatrice; infatti non dà beatitudine o salvezza, anzi lo 
condanna al supplizio e all’ossessione. Nel finale ribalta il masochismo in sadismo, vagheggiando 
esiti violenti. Il che risulta spiazzante per il pubblico odierno. Si aggiunga che la cosiddetta donna 
Petra è in realtà più volte descritta come pargoletta: la prima Lolita della storia della letteratura? 
L’ultima delle Rime Petrose parla di vendetta: Dante immagina di farsi manesco, volano ingiurie in 
turpiloquio del Milleduecento. 

l racconto è intervallato da alcuni inediti riservati in esclusiva per la serata, su testo integrale 
di Dante Alighieri e da versioni in acustico dal repertorio di Giovanni Succi e dei Bachi Da Pietra. 

GIOVANNI SUCCI  / https://g.co/kgs/MQUrXP /   
SOCIAL:  facebook.com/giovannisucci /   
INSTAGRAM: @solosucci 
PATREON: www.patreon.com/giovannisucci 

 di 2 8

https://g.co/kgs/MQUrXP
http://facebook.com/giovannisucci
https://www.instagram.com/solosucci/
http://www.patreon.com/giovannisucci


“LE RIME PETROSE” 
Giovanni Succi racconta il DANTE che non ti aspetti.


SCHEDA TECNICA E NOTE 

Monologo a braccio, condotto in piedi, senza leggio, possibili interazioni col 
pubblico. Spettacolo da palcoscenico oppure da camera,  particolarmente 
indicato per scenari suggestivi.  

Esigenze tecniche minime: se all’aperto, condizione indispensabile è una buona 

dotazione di VOLUME per via delle dinamiche basse di voce e chitarra. 

• Soggetto: una voce, una chitarra. 

• Condizioni: silenzio e buio in sala, luce spot sul soggetto.  
Dotazione AUDIO richiesta:  

• P.A. di ottima qualità (dotato di sub-woofer) con:  

• D.I. + almeno 2 ingressi al mixer  

• 2 MIC + 2 aste (voce + chit.)  

• 1 spia (se all’aperto o grande sala). 

NOTA BENE 
- #1: spettacolo IN ACUSTICO, quindi occorre necessariamente SILENZIO. 

- #2: nonostante le dinamiche basse, lo spettacolo richiede VOLUME. 

ADATTO AD OGNI TIPO DI CONTESTO, AL CHIUSO O ALL’APERTO. 

MOLTO EFFICACE IN AMBIENTAZIONI SUGGESTIVE, CONTESTI 

STORICI O PAESAGGISTICI  ATIPICI. 

GRAZIE! 
Giovanni Succi (392 9639367) 
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Giovanni Succi L’arte del Sel2e nel Medioevo da Germi a Milano:
Video Report
!  27/05/2019  "  Live Report

Un reading, tanto per farla breve; in realtà una ra!ca di parole e musica acustica, un pretesto per raccontare un
po’ di storie e cantare qualche canzone, puntando per una volta il ri"ettore (doppio senso) sulle parole. Un sel#e al
volo, con un amico carissimo. Lui ha più di 700 anni portati alla grande, un certo Durante degli Alighieri, nic-name
Dante, un tizio #orentino che spacca assai da moltissimi anni. Così l’artista introduce il suo spettacolo, portato Sa-
bato 25 maggio da Germi a Milano. Un locale gremito di testoline attente per uno spettacolo di quasi due ore in
cui il suddetto Succi ha dipanato le “Rime Petrose” di Dante frammiste alle sue ballate acustiche. Un percorso a
dorso di mulo su un pendio di oltre 14.000 versi moltiplicati come un DNA, radice o matrice di tre canti, tre regni,
tre macrocosmi collegati.

Succi ci consegna in un’opera sola la sua storia, la tua, quella dell’umanità, quella di centinaia di personaggi, centi-
naia di luoghi, tutto lo scibile #loso#co e cosmologico del suo tempo e, giusto di passaggio, una nuova lingua com-
prensibile al volgo insieme al suo capolavoro immortale letterario.

Il sel#e più geniale di Dante? Quello che si è fatto insieme al Signor Dio, che all’epoca andava alla grandissima ma
non si era mai concesso. Un Dio che in realtà è un libro. Poi diventa una sfera. Proprio come il suo libro, proprio
come il suo poema.

E che dire del fatto che l’eroe del poema è l’autore stesso. Chi scrive, chi legge, chi recita e chi suona diventano tut-
to uno con chi ascolta!
Sono rimasto davvero colpito da questo spettacolo. Ne ho #lmato una parte: uona visione!

Questo il brano !nale che a mio modesto avviso riassume tutta la serata

Momento Topico: quando il suddetto Succi ha chiosato l’utilizzo Dantesco della Rima Ambigua prendendo ad
esempio il featuring di tale Caneda nel famoso brano di Gue Pequeno – Il Ragazzo d’Oro

Caneda Dante Dante Alighieri Giovanni Succi Gue Pequeno Il Ragazzo d'Oro

Rime Petrose Sel#e

 Tweet

P O S T  C O R R E L AT I

Home # Live Report

indie-zone.it© 2020

Giovanni Succi - L’arte del Sel3e nel Medioevo da Germi
Guarda più… Condividi

Giovanni Succi - Bukowski da Germi
Guarda più… Condividi

GUE' PEQUENO FT. CANEDA - IL RAGAZZO D'ORO OFFICIAL …

tum
Smemorato sognatore incallito in continua ricerca di musica bella da colarmi nelle orec-
chie. Frequento questo postaccio dal 1998…

I miei 3 locali preferiti:

Bloom (Mezzago), Santeria Social Club(Milano), Circolo Gagarin (Busto Arsizio)

Il primo disco che ho comprato:

Musicasetta di “Appetite for Distruction” dei Guns & Roses

Il primo disco che avrei voluto comprare:

“Blissard” dei Motorpsycho

Una cosa di me che penso sia inutile che voi sappiate ma ve la racconto lo stesso:

Parafrasando John Fante, spesso mi sento sopra$atto dalla consapevolezza del patetico destino dell’uomo,
del terribile signi#cato della sua presenza. Ma poi metto in cu!a un disco bello e intuisco il coraggio dell’u-
manità e, perchè no, mi sento anche quasi contento di farne parte.

CONDIVIDI: Condividi 0
 

Mi piace 0
Salva

indie_zone

 
Seguire Instagram

SOCIAL

       

VIDEO DELLA SETTIMANA:  LAI  –
KAFKA

! " # $

Ok, tocca agli album italiani. Al LINK IN BIO trovLink in bio per scoprire la nostra TOP 30 dei DISCL'avete ascoltato il sedicesimo disco in studio de3 live in esclusiva per voi al link in bio con @la

L'ultimo, discusso disco dei @smashingpumpkins ...Meow from #london! Scoprite i @thehowlersuk al li3 live super#ghi in esclusiva per noi da mercoledCosa ne pensate? Link in bio #discodelgiorno per l

@thecribs sono tornati dopo tre anni di silenzio,Abbiamo ascoltato l’ultimo disco dei @bullythemuPunk australiano fatto come si deve? Link in bioHey Hey pulishi lo schermo e clicca sul link in bi

Si comincia! @milano_music_week ! Link in bio perLink in bio #discodelgiorno per leggere la nostraAbbiamo recensito il disco dei @xdead_visionsx seGrandissimo ritorno per i @doveso!cial ! Abbiamo

Il nostro eroe @je$tweedy è tornato con un nuovoGoodluck to @joebiden & @kamalaharris in bio you cVoglia di #musicanuova ? 5 canzoni a settimana? Bo"Forever" è il primo disco di @francesco_bianconi

Carica di più...

LAI - Kafka (ONcial Video)

00:00 03:18

GUIDA SETTIMANALE AI CONCERTI MILANESI DAL 3 AL 9
GIUGNO 2019
!  03/06/2019
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Galleria multimediale e breve rassegna stampa. 

Principali chiavi di ricerca: 
#lartedelselfienelmedioevo   

#GiovanniSucci 
#RimePetrose 
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Dal vivo con Manuel Agnelli e Rodrigo D’Erasmo, Teatro Colosseo, TORINO 2019

https://www.youtube.com/watch?v=HIZ89xU4qC0
https://www.youtube.com/watch?v=jbwsS_6H1C0
https://www.youtube.com/watch?v=62_yvgn1TtY
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Vedi anche

TI POTREBBE PIACERE ANCHE

I PIÙ LETTI

Panorama |  Blog |  L'arte del selfie nel Medioevo - Intervista a Giovanni Succi

BLOG 25 Giugno 2019

Giovanni Succi, figlio artistico di un incrocio anomalo tra il rock e la filologia, ci presenta
Dante e le sue Rime Petrose come il selfie più dettagliato e toccante del medioevo.

Mercedes Viola

Giovanni Succi Giovanni Succi richiama la mia attenzione quando presenta da Germi L’arte del selfieL’arte del selfie
nel Medioevonel Medioevo intrecciando Dante e le sue Rime Petrose alla parola selfie. Mi sono persa
quella serata ma sono arrivata giusto in tempo per Testi in testaTesti in testa, le sue canzoni al
battesimo del vuoto alla libreria Gogol & Company di Milano. 

La sua voce da gigante e la sua intenzione possono tutto senza bisogno di schiamazzi
gestuali. I suoi versi hanno rapito e portato via gli ascoltatori attraverso paesaggi, dolori e
risate ironiche. Per un momento anche i bambini che giocavano a calcetto in piazza si
sono avvicinati, attratti dai versi e devoti, come indicava la palla ferma sotto il braccio.

Giovanni, da dove vieni? Dalla musica, la letteratura, il teatro, da dove fisicamente? 

"Fisicamente da Nizza Monferrato, provincia di Asti. Vengo dal rock’n’roll e dal blues
sempre per vie traverse. Dalla letteratura italiana partendo dalla filologia romanza e dalla
storia della lingua, senza vergogna. Anomalo? Sono un’anomalia vivente."

Quando hai iniziato a scrivere? 

"Più o meno a sei anni, era una notte buia e tempestosa."

Perché non ti piace la parola poesia? 

"La parola poesia non ne può niente, è l’abuso che se ne fa a rendermela insostenibile.
Oscilla tra due estremi opposti, come quasi tutto in Italia: anche gli analfabeti pensano di
farla, oppure mette ancora in soggezione. Credo sia questo rollio a darmi la nausea. La
trovi solo imbalsamata oppure fritta in padella. O pomposità o cialtroneria.

Vivo in un’epoca fradicia dell’onda lunga di cliché romantici, in una nazione che butta in
poesia anche una lasagna e ripara i ponti che crollano con un cuoricino rosso. In Italia alzi
la mano chi non è un poeta. E poi poesia sarebbe un obiettivo (per farmi capire dagli
italiani: un target, una mission), eventualmente un esito, non una garanzia, non un
blasone, non un alibi per non dire niente, dirlo male e darsi arie. Nella sostanza si
chiamano versi, non poesia. È un mestiere che non si inventa, come ogni altro mestiere."

Perché il nome L’arte del selfie nel Medioevo?

"Cercavo un’immagine forte per a!rontare in modo leggero un tema e una proposta quasi
improponibili sulla carta: Dante e le Rime Petrose. Che cosa sono in fondo se non una
forma di auto-rappresentazione con i mezzi dell’epoca: parole in ritmi e rime. (Il rap del
XIII secolo? Perché no). Le Rime Petrose hanno la peculiarità di rovesciare di colpo tutto il
Dante del luogo comune, tutto quello che di Dante credevi di sapere. L’autore trentenne
ribalta la sua stessa poetica di un decennio prima. Cosa c’è di più improbabile di un rocker
che ti racconta Dante e te lo rende vivo, al punto che devi ammettere: non ci posso
credere, mi sono divertito e ho rivisto le mie opinioni sul più grande scrittore della storia.
Ma pensa un po’, non era un coglione!

Non esiste un altro Instagram del medioevo toccante, vario e dettagliato quanto il suo. Si
forgia una lingua, la rende adatta a qualsasi stile, ci si fa un poema. Addirittura un poema
in cui l’eroe è lui stesso (addirittura già anti-eroe, con debolezze, dubbi, ire, fragilità…),
alle prese con il mondo, mentre passeggia all’altro mondo (non era una novità il tema, ma
il modo assolutamente sì). L’eroe è l’autore stesso, primato assoluto: non un Achille, un
Enea, un santo o un chissà chi, ma un tizio, lui stesso; e ti parla direttamente, a tu per tu
con chi lo legge da settecento anni. Oh raga, da non credere: sono davanti alla porta
dell’Inferno. Che faccio, vado? E tu gli credi ciecamente e gli dici vai!"

Hai mai avuto paura all’idea di presentare proprio Dante? Credi che ti senta da qualche
parte? 

"Male non fare, paura non avere. Se Dante ci sente - spero di no - gli sarà arrivato anche
tutto l’odio immeritato che gli deriva dall’obbligatorietà scolastica: ragazzi, anche un
piatto di spaghetti dipende da chi te lo cucina.

Eventualmente se fa schifo, lo stronzo è il prof., non Dante.

Comunque no, per sua fortuna non ci sente, ma credo ne sarebbe felice: fedele al suo
insegnamento io oso l’inosabile, lo rimetto in carne ed ossa, lo porto dove non è mai
stato, lo sporco di rock’n’roll, rischio come lui ha sempre fatto. Certo, a di!erenza sua ho
la fortuna di vivere in un tempo in cui non rischio il rogo. Racconto la vita che ha fatto e, a
fronte di quella, che cosa ha prodotto, con quali mezzi, in quali tempi. Il risultato è che
qualunque altro scrittore ne esce asfaltato. Gli rendo umilmente un servizio, mi sembra il
minimo: pochi (pochissimi) ricordano o hanno mai capito perché sia così un gigante:
nessuno te lo spiega, lo si dà per scontato. Sovranisti e nazionalisti, oggi così devoti alla
patria in virtù della pizza e del bidet, non sanno una mazza di arte, letteratura o della
lingua che hanno in bocca (uniche autentiche radici dell’italianità). Per quel poco che
posso io rimetto almeno la palla al centro. Poi se la gioca lui. E ovviamente vince, come da
sette secoli a questa parte."

Per chi scrivi quando scrivi? 

"Per te che ascolti."

“Tutto il resto è letteratura. Brutta o bella, passata o futura. Ed è esattamente quel che
resta. Tanto vale farla.” Cosa deve fare o avere, per te, la letteratura per essere bella? 

"Per questa domanda ci sono di solito due risposte pronte, due cliché falsissimi entrambi.
Il primo: per essere bella la letteratura deve essere vera. La letteratura è di per sé tutto
tranne che vera. Letteratura è finzione umana. (Fiction deriva da un termine latino). Gli
animali non la fanno, non la si trova in natura, quindi è un artefatto e nasce da un bisogno
umano. Dante non fece viaggi oltremondani, non incontrò mai Virgilio, non rivide mai
Beatrice: tutto inventato. Chi non è del mestiere confonde continuamente il vero con il
verosimile. Una cattedrale è un’invenzione. Sta in piedi? Sì, ma non in quanto vera, anzi
proprio in quanto finta, artefatta (cioè fatta ad arte). Se arte-fatta male, anche una
cattedrale crolla.

Il secondo falso cliché è che per essere bella la letteratura debba essere spontanea, fatta
col cuore. Cazzata. Di spontaneo al mondo c’è solo la Natura. C’è un progetto anche dietro
una pizza o un agnolotto. Il cuore non pensa, vibra, pulsa, serve a pompare sangue. Il
sangue dovrebbe ossigenare il cervello. Se nel cervello ci sono le pigne, il cuore al
massimo può provare a ossigenare le pigne."

Di solito chiedo all’intervistato di parlarmi del buio, a te vorrei chiederti anche
sull’amaro. 

"L’Amaro Succi, dalla metà dell’Ottocento, è rimasto e!ettivamente nel buio dal 1946 al
2017. Poi un giorno scrissi questa storia sul mio blog, raccontando di voler intitolare “Con
Ghiaccio” il primo album di inediti a mio nome (per la mia discografia rimando a nomi
come Bachi Da Pietra ecc.). Volevo risorgere come l’amaro (che sarei io) e dei veri
distillatori (Erba Volant), appassionati da questa storia, hanno riprodotto quel liquore. È
potente, un rimedio a tutti i mali, vi invito all’assaggio."

Prossime date: 

27 giugno, Cortili di Ago, Modena.

25 luglio, Fondazione Tito Balestra, Castello di Longiano (FC).

3 agosto, Chiostro di San Rocco, Carpi.

7 settembre, Iubel Festival, Todi.

Giovanni Succi Giovanni Succi 

Principali collaborazioni:Principali collaborazioni:

F. Cambuzat et les Enfants Rouges,F. Cambuzat et les Enfants Rouges, (“Lische”, 1998) w/ Madrigali Magri. (“Lische”, 1998) w/ Madrigali Magri.

Bruno Dorella,Bruno Dorella, w/ Bachi Da Pietra w/ Bachi Da Pietra

Alessandro BartolucciAlessandro Bartolucci, sound producer, sound producer

Jason MolinaJason Molina, (“Nights Sailing blind” tour 2008) w/ Bachi Da Pietra.,  (“Nights Sailing blind” tour 2008) w/ Bachi Da Pietra.

Nicolai LilinNicolai Lilin, (“Educazione siberiana” reading, 2009) w/ Bachi Da Pietra.,  (“Educazione siberiana” reading, 2009) w/ Bachi Da Pietra.

Massimo VolumeMassimo Volume, (“Split” Ep & Tour 2010/11) w/ Bachi Da Pietra.,  (“Split” Ep & Tour 2010/11) w/ Bachi Da Pietra.

“Sons Of Anarchy”“Sons Of Anarchy”, S2E13, soundtrack: “Casa di legno” (G. Succi) w/ Bachi Da Pietra).,  S2E13, soundtrack: “Casa di legno” (G. Succi) w/ Bachi Da Pietra).

AfterhoursAfterhours, (“Hai Paura Del Buio?” ed. CD/LP 2014 “Punto G”) w/ Bachi da Petra.,  (“Hai Paura Del Buio?” ed. CD/LP 2014 “Punto G”) w/ Bachi da Petra.

Riccardo GamondiRiccardo Gamondi, La Morte 2012., La Morte 2012.

Uochi TokiUochi Toki, "Il Cartografo" DVD 2017., "Il Cartografo" DVD 2017.

Ivan Antonio RossiIvan Antonio Rossi, sound producer (Baustelle, G. Truppi, Virginiana Miller, FASK, ecc.).,  sound producer (Baustelle, G. Truppi, Virginiana Miller, FASK, ecc.).

Giulio Ragno FaveroGiulio Ragno Favero, sound producer (Il  Teatro Degli Orrori ecc.).,  sound producer (Il  Teatro Degli Orrori ecc.).

Xabier IriondoXabier Iriondo, Volumorama 2017, Volumorama 2017

Manuel AgnelliManuel Agnelli,  (An Evening With Manuel Agnelli,  2019), (An Evening With Manuel Agnelli,  2019)

Rodrigo D'erasmo, Rodrigo D'erasmo, Tristan Martinelli,  Giovanni Stimamiglio, e molti altriTristan Martinelli,  Giovanni Stimamiglio, e molti altri..

GIOVANNI SUCCI, GIOVANNI SUCCI, Readings menuReadings menu

“Chiudo, sbaracco, smollo e stacco”,“Chiudo, sbaracco, smollo e stacco”, Edorado Sanguineti. Edorado Sanguineti.

“Quanto spera di campare Giovanni”,“Quanto spera di campare Giovanni”, Giovanni Giudici. Giovanni Giudici.

“Nel gorgo muti”, “Nel gorgo muti”, Cesare Pavese.Cesare Pavese.

“Trame comiche nel Furioso”, “Trame comiche nel Furioso”, Ludovico AriostoLudovico Ariosto..

“La bestia in fuga”, Giorgio Caproni.“La Morte” A.A.V.V. (da “La bestia in fuga”, Giorgio Caproni.“La Morte” A.A.V.V. (da Jacopone Da TodiJacopone Da Todi a  a Giorgio GaberGiorgio Gaber).).

“Fango il  mondo”, “Fango il  mondo”, Giacomo LeopardiGiacomo Leopardi..

“Ubik”, “Ubik”, Philip K. DickPhilip K. Dick

“Alba in stazione”,“Alba in stazione”, Giorgio Caproni Giorgio Caproni..

“Rime Petrose”, “Rime Petrose”, Dante AlighieriDante Alighieri..

“#GUIDOGOZZANO”, “#GUIDOGOZZANO”, Guido GozzanoGuido Gozzano..

"Testi in testa", "Testi in testa", Giovanni SucciGiovanni Succi

BLOG per Giorgio Caproni: BLOG per Giorgio Caproni: caproni.wordpress.comcaproni.wordpress.com

BLOG personale: BLOG personale: giovannisucci.wordpress.comgiovannisucci.wordpress.com  

Instagram: @solosucciInstagram: @solosucci

Facebook: Facebook: https://www.facebook.com/giovannisucci/https://www.facebook.com/giovannisucci/

YouTube: YouTube: youtube.com/user/tubozerounoyoutube.com/user/tubozerouno

©Riproduzione Riservata

L'arte del selfie nel
Medioevo - Intervista a
Giovanni Succi

Bachi Da Pietra - Locomotiv -Club Rosy Dennetta

Tazza personalizzata con il tuo logo:
cerca e crea online
Natifly | Link sponsorizzati

Passa a FIBRA a 29,90€ al mese e
ricevi un BUONO SPESA di 100 euro!
Esclusiva Vodafone

A partire da 25€/mese fibra fino a 1
Gigabit e chiamate illimitate.
TIM BUSINESS

Promo Solo Online TIM SUPER FIBRA
a 29,90€/mese
TIM SUPER FIBRA

Il gioco City Builder "da giocare" del
2020. Nessuna installazione.
Forge Of Empires

Il parolaio rosa

POLITICA

Le chiusure del Dpcm
che scontenta tutti

sci covid

Andrea Soglio 16 Gennaio

MUSICA

Pezzo di cuore, il duetto
tra Emma e Alessandra
Amoroso

Pezzo di cuore, duetto

Gianni Poglio 16 Gennaio

TECNOLOGIA

Il passaporto sanitario
digitale per i vaccinati è
quasi realtà

vaccino Covid

Alessio Caprodossi 16 Gennaio

NEWS

Gli ultimi sondaggi: le
intenzioni di voto

Barbara Massaro 16 Gennaio

MUSICA

Sid Vicious: l'icona del
punk

Sid Vicious: l'icona del punk

Michela Vecchia 16 Gennaio

MUSICA

Sex Pistols: Danny
Boyle racconterà in una
serie tv l'epopea della
band

Sex Pistols serie tv

Gabriele Antonucci 16 Gennaio

SALUTE

Il vaccino contro il Covid è
già in vendita in Italia

MUSICA

Tutto quello che dovete
sapere sul comeback dei
BTS

POLITICA

Pescatori abbandonati in
Libia: il giallo della
responsabilità politica

SALUTE

Il piano terapeutico
tedesco che prescrive
l'idrossiclorochina

CALCIO

Tutti gli stipendi dei
calciatori di serie A

NEWS ECONOMIA TECNOLOGIA VIAGGI LIFESTYLE VIDEO CONTENUTO ABBONATI DI PIÙ CONTATTI ABBONATI

    ACCEDI" ! % #



 di 7 8

Parco del Colosseo, Basilica di Massenzio, 
Roma, estate 2021. “Dante assoluto festival”
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It's So Quiet #7: Giovanni Succi - L'arte del selfie nel Medioevo

Giovanni Succi mira Dante Alighieri attraverso le sue Rime Petrose, componimenti che il
poeta dedicò a una donna che non è Beatrice.
Un spettacolo ironico, carnale, che restituisce un Dante immerso nella vita del suo tempo, e
permette di riflettere sul tabù medievale dell'auto-rappresentazione e sulla parola simbolo
dell'odierno culto di noi stessi: selfie. Un racconto condotto a braccio, voce e chitarra
acustica, tra canzoni, teatro senza copione e note sulle parole di Dante stesso.

Ex insegnante di lettere, autore, musicista rock e performer, Giovanni Succi è stato leader
negli anni 90 dei Madrigali Magri, ed è attivo dal 2005, assieme a Bruno Dorella, nei Bachi Da
Pietra: tra i gruppi più seminali in Italia nel coniugare ricerca letteraria e suoni non allineati.
Tra gli altri progetti, le collaborazioni con Emidio Clementi (Massimo Volume/Bachi Da
Pietra, 2011), Riccardo Gamondi dei Uochi Toki (La Morte, 2012), e la lettura integrale di "Il
conte di Kevenhüller" di Giorgio Caproni, di!usa in vinile e via internet.
Dopo "Con ghiaccio" (2017), "Carne cruda a colazione", uscito nel settembre 2019 per La
Tempesta, è il suo secondo album d'inediti.

..

▲ CONCERTO A NUMERO CHIUSO. È NECESSARIA LA PRENOTAZIONE. SCRIVERE A:
info@filmtvlab.it ▲

Sabato 15 febbraio 2020
Ore 21.00
Ingresso a sottoscrizione € 10

Riservato ai soci ARCI - possibilità di iscriversi sul posto (il costo della tessera è di € 10)

Film Tv Lab
Via San Giovanni alla Paglia 9A, Milano
Campanello Tiche Italia srl – Film Tv
M1 P.ta Venezia – M2 Centrale – M3 Repubblica
Tram 1 e 5 P.zza Cincinnato

..

GIOVANNI SUCCI | giovannisucci.wordpress.com

L'ARTE DEL SELFIE NEL MEDIOEVO | https://www.youtube.com/watch?
v=62_yvgn1TtY&feature=emb_title

CARNE CRUDA A COLAZIONE | https://www.youtube.com/watch?
v=KHqKYHH56p8&list=OLAK5uy_kmOB_THYPD0mf63SCDKmK6tQ1ns9k4JJI

CON GHIACCIO | https://www.youtube.com/watch?v=tzc-
BAg0cTA&list=OLAK5uy_myJhsCHHzQcRIA_-UUWs_EX8-pGZ7LaGY

GIORGIO CAPRONI | https://caproni.wordpress.com/

Qui la pagina dell'evento.
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IT’S SO QUIET #7: GIOVANNI SUCCI

Raccontare Dante oggi è una bella
sfida per chiunque. Può stare anti-
patico, spesso non per colpa sua,
ma per come lo disegnano. Ridotto a
un santino, anche un bomber diven-
ta una palla. Se vi appassiona la vi-
sione, dategli una chance. Il flirt tra
Dante e il cinema comincia sul na-
scere con L’inferno, il lungometrag-
gio con effetti speciali del 1911. Per-
ché proprio Dante? Semplice: per
secoli batte tutti sul piano della nar-
razione, dell’efficacia emotiva e vi-
sionaria, del potenziale virale. Dante
è Medioevo ma è già cinema, in un
tempo in cui la visione non dispone
d’altro mezzo che la parola. E la sua
arriva ancora forte e quasi chiara,
falsata da sette secoli di storia della
lingua, ma fresca di strada. Le sue
intuizioni, primati assoluti dati spes-
so per scontati, segnano la cultura
occidentale. Il poema, un serial di
100 episodi in tre stagioni, concate-
nato in rime memorabili, ha per pro-
tagonista non l’Eroe o il Santo, ma
un tizio qualunque: lui. Autore (regi-
sta) e protagonista. Ritroverà se
stesso? Il primo amore perso in gio-
ventù? Una giustizia, un senso della
vita? La vicenda torbida evolve len-
tamente in positivo, ma lungo il
cammino (road movie) accade di
tutto. Azione, sentimenti, orrore, mi-
rabile visione. Incontra miti e crona-
ca, regnanti e farabutti, demoni e
Dio come guest star, in un set di luo-

ghi noti o presunti, tra paludi, lava, ghiacci, oceani, vette, il cosmo, l’Eden. Molto più di
quanto chiunque avrebbe mai sperato di vedere in una vita, prima del secondo Nove-
cento. Tutto lo scibile del tempo è ricomposto in un kolossal senza un genere preciso,
dove alto e basso convivono. Dante la chiama Comedìa (divina l’aggiunsero i posteri),
noi diremmo pulp fiction. Altro colpo di genio: la lingua, il mezzo. Gli diedero del per-
dente per non aver consegnato alla storia un tale capolavoro in latino, lingua ufficiale
della Cultura maiuscola. Per riabilitarsi dall’esilio il latino era la chiave, non certo una
lingua madre tra le tante, un qualsiasi volgare. Dante osò sempre, puntò tutto su quello.
Vinse la scommessa: quel volgare divenne l’italiano. Caso unico di Opera alla base di
una lingua e non viceversa. Ma come venne forgiata? Lo si intravede nelle Rime
petrose, da dove emerge l’uomo, non il monumento. Un Dante inedito, spiazzante. Per
questo ripartirei da quelle. Con lui comincia L’arte del selfie nel Medioevo, ancor prima
del poema, sul suo Instagram di pietra. Se vi va, ve lo racconto. GIOVANNI SUCCI

Spilli

ASCOLTA I CONSIGLI DI FILM TV
ANCHE A LA ROSA PURPUREA, 
IL SETTIMANALE DI CINEMA 
DI RADIO24 CONDOTTO 
DA FRANCO DASSISTI, 
IN ONDA IL SABATO ALLE 18 
WWW.FACEBOOK.COM/LAROSAPUR
PUREARADIO24  WWW.RADIO24.IT

TRA IL DIRE E IL FARE...
Presentata l’offerta formativa 
per il 2020 della Fondazione Fare
cinema di Bobbio (PC), presieduta
da Marco Bellocchio: sono aperte
le iscrizioni, con termine ultimo 
il 6 marzo, ai due corsi gratuiti 
di sceneggiatura e produzione. 
www.fondazionefarecinema.it

SOTTO LA MOLE 
Per festeggiare i 20 anni
dall’inaugurazione del Museo
nazionale del cinema, e dalla
nascita di Film Commission 
Torino Piemonte, un anno denso
di manifestazioni e appuntamenti 
a Torino, città del cinema 
2020. Si parte il 14 febbraio 
con la mostra Cinemaddosso 
I costumi di Annamode da
Cinecittà a Hollywood, fino 
al 15 giugno: dagli anni di La dolce
vita a oggi, 100 costumi per 40
film, in un percorso immersivo.
www.museocinema.it

FRENCH CONNECTION
Dal 7 al 21 febbraio, 
all’Institut français Milano,
MyFrenchFilmFestival, 
dedicato al cinema d’oltralpe.
Appuntamento il 14 febbraio 
al CinéMagenta63 con Les confins 
du monde di Guillaume Nicloux, 
il 15 con Les météorites di Romain
Laguna e il 21 con Perdrix di Erwan
Le Duc. www.institutfrancais.it

Conoscete già la newsletter 
di Film Tv? Ogni sabato una
selezione di contenuti dal
nostro archivio e il riassunto
della settimana incluse 
le serie in arrivo scelte 
da Nicola Cupperi. 
Iscrivetevi subito!  
È gratis. bit.ly/filmtvnews

L’ARTE DEL 
SELFIE NEL 
MEDIOEVO

Sabato 15 febbraio, alle 21, ospitiamo a Film Tv Lab Giovanni Succi
(sotto) - ex insegnante di lettere, performer, voce dei Bachi da
pietra - per un concerto che trae linfa dalle Rime petrose di Dante:
uno spettacolo condotto a braccio, voce e chitarra acustica, tra
stand-up comedy e teatro canzone. Nel testo che segue, Succi rac-
conta la sua personale idea del poeta, nel quale ravvisa anche un
antesignano del linguaggio cinematografico per l’uso mirabile della
parola che genera immagine. Ingresso con sottoscrizione di € 10,
riservato ai soci ARCI. Info e prenotazioni su filmtvlab.it M.B.
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